
IN ITALIA 

Confusione, insulti, grida a Rebibbia 
dove 97 tifosi giallorossi erano imputati 
per aver distrutto un treno intero 
di ritorno dalla partita Inter-Roma 

Il pubblico ministero ha chiesto per tutti 
sei mesi di «espulsione» dagli stadi ; ' •.. 
Gli atti mandati alla pretura di Bologna 
per la sua competenza territoriale 

senza processo 
Madri in lacrime, insulti e confusione, tanta confu
sione. Era un enorme bivacco l'aula bunker di Re
bibbia, dove ieri mattina sono stati processati 97 ti
fosi della Roma. Sono accusati di aver distrutto i va
goni del treno sul quale viaggiavano dopo aver assi
stito all'incontro Inter-Roma. 11 pm ha chiesto che ai 
colpevoli sia vietato assistere alle partite per sei me
si. Gli atti mandati a Bologna per competenza. 

OIANNICIPMANI 

•BROMA «Guardate, sortole 
quattro e perchè i nostri figli 
potessero aver qualcosa da 
mangiare, slamo stati costretti : 
a cercare un negozio di generi • 
alimentari aperto e comprare i 
panini È civiltà questa»? Nel-
I aula bunker di Rebibbia, ieri, 
il;nervosismo era palpabile, 
casi cóme la grande confusio
ne. Nel •maxiprocesso» ai 97 ti
fosi della Roma, accusati di 
aver distrutto' U treno con il 
quale tornavano da Milano do
po aver assistito all'Incontro 
della loro squadra con l'Inter, 
disorganizzazione e pressap-,' 
pochlsmo erano torse Inevita-
bili, ma troppo manifesti per 
rendere del tutto credibile il ; 
processo agli ultras. Un pro
cesso nel quale, per come so
no andate le cose, nelle gabbie 
e erano finiti sia i colpevoli che 
alcuni innocenti. Alla fine il 
pretore Claudio Mattioli ha di
chiarato la propria incompe-
lenza territoriale (i danneggia

menti si sarebbero verificati a 
Bologna) e il pm ha disposto 
che. dopo 38 ore di fermo, tutti 
gli ultras fossero rilasciati. 

L'inizio della seduta; previ
sto per le nove, era slittata di 
alcune ore per permettere che 
la corte acquisisse i certificati 
penali degli Imputati Poi la ri
chiesta del pubblico ministero, 
Eugenio Selvaggi, di convali
dare gli arrèsti, scarcerare gli 
ultras e imporre loro, come mi
sura cautelare, la firma al com
missariato di zona tutte le do
meniche pomeriggio e II divie
to di frequentare qualsiasi ma- ' 
nifestazìone sportiva per sei ' 
mesi. Gli avvocati difensori, dal 
canto loro, avevano sollevato 
un'eccezione di nullità degli 
arresti, in base all'articolo 386 
del nuovo codice che prevede 
che l'arrestato sia condotto in 
carcere entro 24 ore dal fermo. 
Cosa che non è avvenuta, poi
ché gli ultras hanno trascorso 

- la notte nella caserma di poli-
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Le analisi di Vivere meglio 
C'è troppa tolleranza 
peri nitrati contenuti 
in ciò che beviamo 
La prova dello stick per misurare la quantità di nitra
ti nell'acqua che sgorga dal rubinetto ha provocato 
non solo curiosità/ma anche molta preoccupazio
ne. Sono in molti a chiedere il numero arretrato del 
supplemento dell'Unità, Vivere meglio, dedicato al
l'acqua. Per avere un risultato veritiero occorre però 
rispettare puntigliosamente le indicazioni. Un siste
ma in uso da tempo. 

§ • ROMA. Sono in motti a te
lefonare in queste ore al nostro , 
giornale per chiedere il nume
ro arretrato del supplemento ' 
di sabato Vivere meglio dedi
cato all'acqua. C'è chi pone ' 
quesiti, chi vuole essere rassi
curato, chi conoscere dove 
può trovare lo stick per fare la 
prova dei nitrati È forse utile ri-. 
cordare che per effettuare la 
prova bisogna rispettare que
ste regole semplici. Far scorre
re prima per alcuni secondi 
1 acqua dal rubinetto. Liberare 
dallo stagnola il bastoncino fa
cendo molta attenzione a noi) 
toccare la zona in rilievo 
(quella del tampone che con
tiene il reagente) e immergere 
quindi II tampone sotto l'ac
qua corrente per non più di un 
secondo. Tenete poi in mano 
la striscia per un minuto con
trollando con puntigliosità l'o-, 
rotogio. In questo breve lasso 
di tempo il tampone-di colore-
ri in ^relazione all'eventuale 
presenza di nitrati. Confrontate 
immediatamente la cotorazio- • 
ne con la striscia cromatica ri
portata net numero di Vivere 
meglio alla terza pagina. E 
avrete il risultato che cercate. 
Attenzione: il responso giusto, 
esatto e attendibile * quello 
che-si ottiene dopo un minuto. 
Infattl,'la colorazione rosa può 
aumentare con il passare delle. 
ore, ma la situazione veritiera 
dell'acqua che esce dal vostro 
rubinetto è solo quella che 
avrete riscontrala dopo un mi-
nutodlattesa. 

t a prova del bastoncino o 

della striscia non è nuova. Il si
stema dello stick, ovvero la ri
cerca di corpi chetonici, viene 
utilizzata da chi deve tenere 
sotto controllo il diabete, la gli-
cernia, la glicosuria (zucchero 
nelle urine) e da molte mam
me In apprensione per l'aceto
ne dei propri bambini. Per cia
scuna ricerca esiste un partico
lare tipo di stick. Se ne fa am
pio uso anche nei laboratori di 
analisi, per un primo, somma
rio esame. Se il bastoncino da 
un risultato sia pure legger
mente anormale si passa ad 

. un controllo più approfondito. 
É proprio quello che Vivere 
meglio dedicato all'acqua vo
leva indicare ai lettori. Se la 
striscia segnala nitrati mettete
vi in guardia. E'il caso di ricor
dare che la legge fissa un con
tenuto massimo di SO milli
grammi per litro di nitrati; ma il 
valore, consigliato è molto, 

• molto più basso: 5 milligrammi 
per ' litro. L'Organizzazione 
mondiale della Saniti racco
manda di non utilizzare per 
l'alimentazione dei lattanti e 
delle donne incinte acqua con 
un contenuto superiore al 25 
mg di nitrati. Nella prima in
fanzia esiste, infatti, la possibi
lità che tali sostanze, legandosi 
all'emoglobina, ostacolino il 
trasporto di ossigeno, con ri
sultati anche letali. 

Per rispondere ai lettori più 
preoccupati e che ci hanno 
chiesto dove trovare altri stick, 
diremo che sono in vendita In 
farmacia, ma in confezioni 
piuttostoconsistenti. 

Alcuni poliziotti mentre contronano I tifosi arrivati da Milano 

zia di Castro Pretorio. 
Prima che la seduta prose-, 

guisse a porte chiuse, la gran : 
folla di parenti e amici aveva 
fatto in tempo ad entrare in au
la e salutare gli ultras rinchiusi 
in cinque «gabbie». Chiasso as
sordante e attimi di tensione 
quando sono entrate le teleca
mere. Nessuno avrebbe voluto 

essere ripreso e giornalisti e 
cameramen sono stati coperti 
di insulti. Poi qualcuno ha ac
cettato di parlare. «Cedo», «er 
ciriola«, «er mozzarella», alcuni 
degli imputati, hanno raccon
tato la loro versione dei fatti 
dopo essersi proclamati, come 
tutti del resto, innocenti. «I po
liziotti ci hanno riempiti di bot

te. Prima quelli di Milano, poi a 
fioma». E, effettivamente, alcu
ni ultras avevano i volti tume
fatti. 

Tra i ragazzi che gironzola
vano spaesati nel bunker di 
Rebibbia c'era anche «Flago», 
22 anni, fermato insieme con i 
cinquecento tifosi, messo nella 
lista, dei «cattivi» eppoi, guasto 

dei «maxiprocessi», rilasciato 
perché all'appello il suo nome 
non compariva tra quelli degli 
imputati. «Siamo stati provoca
ti fin dal nostro arrivo a Milano. 
I poliziotti che avrebbero do
vuto scortarci, tutti milanesi, ci 
spintonavano. Poi, a un punto, 
gli interisti hanno cominciato a 
tirarci i sassi e loro ci hanno 
impedito di trovare un riparo. 
Ma non hanno mosso un dito 
per difenderci. Alla stazione, 
poi. non ci hanno lasciato an
dare ai bagno, al bar a prende
re un po' d'acqua e ci hanno 
anche picchiati perchè non 
volevano che ci affacciassimo 
al finestrino. Eravano esaspe
rati. Cosi, prima di arrivare a 
Modena, qualcuno si è messo 
a sfasciare i vagoni, lo no, dor
mivo. A Bologna ci hanno 
identificati. A Roma, subito do
po l'arrivo, ci hanno fatto salire 
su alcuni pullman e ci hanno 
portati in questura. Siamo ri
masti Il per alcune ore finché 
siamo stati condotti a Castro 
Pretorio dove abbiamo trascor
so la notte accampati in una 
grande sala dove per dormire i 
più fortunati avevano a dispo
sizione una sedia. Solo il gior
no successivo ci hanno dato 
un panino con il prosciutto, 
due mele e mezza minerale. A 
quel punto, non so con quale 
metodo, hanno 'estratto' i 97 
colpevoli». 
•• Gli amici di «Flago» annui
scono. Anche loro, come tutti 
quelli che hanno ammesso di 

aver viaggiato sul treno, dormi
vano. «Hanno arrestato solo i 
più deficienti • era il commen
to • tutti quelli che hanno di
strutto i vagoni sono scappati». 
Altri ancora, con velleità alla 

. Aldo Biscardi, si lasciavano an
dare a considerazioni più im
pegnative. «Quello è un pro
cesso alta Roma e non ai suoi 
tifosi. Eppure Vieta non si è fat
to vedere e nemmeno gli altri 
dirigenti. Loro, se c'è qualcosa 
da risarcire, dovrebbero tirare 
fuori I soldi». Imomma, tra le 
gente che ha bivaccato per ore 
nei corridoi dell'aula bunker, 
pensieri e considerazioni era
no sfornati a ripetizione. Dalla 
madre in lacrime: «Mi fik> è in-

,. nocente», al genitore Infuriato 
con la giustizia che si è fatta 
un'idea tutta sua del nuovo co
dice di procedura penale: «Tra 
gli imputati c'è mio figlio, ma 
non k> potevano arrestare, è il
legale, lui è incensurato», al su-
pertifoso che teorizzava con 
convinzione come i 97 arresti 
non fossero altro che una ma
novra ordita per impedire alla 
Roma di affrontare tranquilla
mente il Benfica. Alla fine tutti 
liberi. Il pm ha deciso «per mo
tivi di opportunitl» di ordinare 
la scarcerazione di tutti gli im
putati, rinviando gli atti al Gip 
perché esaminasse la validità 
degli arresti. Poi il fascicolo sa
ri trasmesso a Bologna dove I 
giudici dovranno decidere se 
processare, o meno, gli ultras. 

La Maddalena ha concesso al villaggio turìstico mille metri cubi 
di cemento nella riserva naturale: contrari Craxi e Anita Garibaldi 

Da una parte Bettino Craxi e la pronipote di Giusep
pe Garibaldi, dall'altra il Consiglio comunale di La 
Maddalena e il Club* Mediterranée. È scontro duro 
sui mille metri cubi dicemento, concessi al club nel
la riserva naturale dì Caprera. I vertici socialisti chie
dono l'intervento di Cossiga. Divisò "il movimento: 
ecologista. Tutto è cominciato con i misteriosi in
cendi di metà settembre... . ;» . i - >,: 

• DALLA NOSTRA REDAZIONE -? . 
PAOLO BRANCA 

••CAGLIARI. «Tutto questo^ 
chiasso per un paio di bunga
low spostati e per un nuovo ri
storante, ma poi si approvano 
senza fiatare lottizzazioni per 
milioni di metri cubi, solo po
chi chilometri più in li...». Al 
Comune di La Maddalena non 
si aspettavano certo che attor
no ai quei mille metri di cuba
ture in più concessi al Club 
Mediterranée di Caprera, po
tesse sorgere addirittura un ca
so nazionale. Ma Caprera, evi-
dentemenle. non è un posto 
qualsiasi: l'ex isola di Garibaldi 
da dieci anni è «riserva natura
le orientata» dello Stato, meta 
di decine di migliaia di visitato
ri da tutta Europa. E sta parti

colarmente a cuòre a Bettino 
Craxi, che suttatdrriba dell'e
roe del due mondi celebra 
ogni anno la ricorrenza del 2 
giugno, Non a caso, adesso, il. 
segretario del Psi, pur evitando 

1 di comparire personalmente 
nella polemica, ha. deciso di 
muovere 1 vertici nazionali del. 
suo partilo all'offensiva nel
l'affare Mediterranée». 

Oggetto delfa conlesa, il 
progetto di ampliamento del 

' villaggio - l'unica struttura turi
stica esistente nell'isolotto, as
sieme ad una scuola velica in
temazionale-presentato nelle 
scorse settimane dal Club Me
diterranée e approvato ieri dal 
Consiglio comunale: in, tutto 

circa un miglialo di metri di cu
batura in più per coprire con 
dei tetti bar e night all'aperto,. 
per1 ristrutturare un ristorante, 
realizzare una piscina e spo
stare alcuni capanni in legno ' 
(I tucul) versò il mare, dotan- ' 
doli di luce elettrica. Al Munici
pio di La Maddaleria hanno 
votalo a favore della deroga ur
banistica tutte le forze politi
che, comprese le opposizioni 
comunista e socialista. «Le 
opere previste non costituisco
no una minaccia all'ambiente, 
che anzi il Club - ha spiegato il 
sindaco de, Oettori - ha sem
pre mostrato di saper rispetta
re. Senza contare che abbia
mo bisogno di valorizzare me
glio le risorse turistiche». Ma 
l'operazione è osteggiata ap
punto dal vertice nazionale del 
Psi, che può schierare in què- , 
sta campagna Anita Garibaldi., 
pronipóte dell'eroe risorgi
mentale e responsabile del-, 
l'Ufficio rapporti europei del 

garofano. Un no secco, su tutta 
i linea: «Il Club Mediterranée 

se ne deve andare - ha chiesto' 
infatti perentoriamente la Gari
baldi, intervenendo nel giorni, 

, scorsi a Roma ad una'conte-. 

lenza stampa assieme al re
sponsabile nazionale ambien
te del Psi: Mauro. Del Bue e a 
Marcello Bemporad1, presiden
te del'Club Caprera -, Voglio-
no snaturale, violentare, rovi
nare Caprera In barba a tutti 1 
vincoli che proteggono l'isolot
to: dalla legge istitutiva della ri
serva naturale orientava a 
quella urbanistica regionale, fi
no alla Galasso che esclude 
tassativamente ogni modifica 
sul territorio». .E nel confronti 
del Club Mediterranée viene 
avanzato il sospetto, neppure 
tanto velalo, di un coinvolgi
mento nei' due incendi che 
hanno devastato il villaggio il 
mese scorso: «Il fuoco - ha ac
cusato InfarU.la Garibaldi - ha 
provveduto a liberare proprio 
l'area dove, ' secondo il loro 
progetto, dovrebbero essere 
spostati a fukul». Tutto quésto 
sari oggetto di un'interroga
zione parlamentare e di una 
lettera al presidente Cossiga, 
«per salvare l'isola dal cemen
to»,, " 

Si profila insomma una bat
taglia durissima,, destinata a 
varcare I piccoli confini dell'ar

cipelago. Eppure i termini del
la vicenda non devono appari
re cosi scontati « n e l l o stesso 

' movimento ambientalisti si è 
' prodotta una clamorosa sboc

catura a. proposito del(«pro-
getto Mediterranée»: netta
mente contrari.quelli del Wwf, 
che preannunciano iniziative 
giudiziarie, favorevoli invece 
quelli di Italia nostra, convinti 
della correttezza dell'operato 
da parte della società francese. 
La parola ora passa alla Regio
ne, che dovrà pronunciarsi sul
l'ammissibilità delle deroghe 
edilizie del Comune. Il Pei sol
lecita anche in questo caso 
l'applicazione rigorosa di tutti I 
vincoli previsti dille leggi re
gionali e nazionali. «Certo -
commenta Antonio Dessi, re
sponsabile ambiente del Pei 
sardo - c i piacerebbe da.parte 
del Psi un'analoga coerenza 

, ambientalista per. le ben più 
gravi speculazioni sulle coste 
che invece ha avvallato, come 
1 nuovi progetti dell'Aga Khan 
o di Berlusconi. Per non parla
re dei ritardi inammissibili da 
parte del governo regionale, di 
cui il Psi fa parte, a proposito 
dei piani paesistici». 

È morto il ce 
ferito durante 
perquisizione 
nel Varesotto 

È morto all'alba di ieri, all'ospedale di Varese, il carabiniere 
Roberto Ticti (nella foto), di 25 anni, ferito lunedi sera a 
Porto Ceresk) (Varese) da un colpo di pistola esploso da un 
ricercato di nazionalità svizzera, Milko Frattini. di 26 anni, di 
Stabio (Svizzera). che era stato fermato durante un servizio 
di controllo. Il giovane militare, che era stato colpito al tora
ce da un proiettile calibro «357 Magnum», subito dopo il ri
covero era stato sottoposto ad intervento chirurgico. Rober
to Ticli, sposato e padre di una bambina di t anno, era in 
servizio nella stazione dei carabinieri di Porto Ceresio. co
mune nel quale risiedeva con la famiglia. Milko Frattini, arre
stato subito dopo avere sparato, era ricercato per vari reati e 
a suo carico c'è un ordine di cattura intemazionale nell'am
bito di una indagine su una rapina. 

Niente insegnanti di soste
gno nelle scuole medie infe
riori di Napoli. Con una de
cisione a sorpresa, il Provve
ditorato agii studi del capo
luogo campano ha bloccato 

• ieri senza fornire spiegazioni 
•"^"™^^^^^"™'™™ — le nomine annuali, e ha an
nunciato la revoca di quelle gii effettuate nei giorni scorsi 
Secondo gli insegnanti colpiti dal provvedimento, la decisio
ne deriverebbe da un'errata interpretazione di una circolare 
ministeriale. Ma nei corridoi del Provveditorato si dice che, 
in realti, qualcuno starebbe esercitando forti pressioni per 
far ottenere il posto a persone non inserite nell'apposita gra
duatoria. 

«Revocati» 
a Napoli 
gii insegnanti 
di sostegno 

Chiede 
cinture 
di sicurezza 
anche in casa 

Un dcostanziato esposto è 
stato indirizzato alla Prefet
tura di Ancona da un giova
ne di Falconara, Mario Scar
poni, per sollecitare l'uso 
delle cinture di sicurezza an-

• che tra le mura domestiche 
" ^ ^ ^ " ^ • " • " • " " • • ^ • ^ ai fini di protezione civile. La 
singolare richiesta è stata originata da una multa spiccata 
contro lo Scarponi, il quale guidava senza cintura prevista, 
dalle leggi, a una velociti di 4 km orari per il centro di Anco-
na. Scarponi, laureando in ingegneria, ha calcolato che ì ri
schi derivabili da una scossa sismica pari a 6-7 gradi Mercalli 
sono perfettamente identici a quelli della guida senza cintu
re a 10 km orari. Nell'esposto, il contestatore afferma che il 
governo deve «togliere l'obbligo di indossare le cinture di si
curezza per velociti e accelerazioni inferiori ai 10 km orati 
oppure obbligare a indossare le cinture di sicurezza anche 
dentro casa, oppure a fare mettere le gomme sotto le case», 
come nelle automobili, per proteggere gli edifici dalle scos
se sismiche. 

A Bolzano 
vietato tirare 
«riso 
sugli sposi 

A Bolzano è vietato gettate 
la tradizionale mandata au
gurale dì riso agli sposi alter-
mire della cerimonia matri
moniale: ai contravventori si 
applicano le sanzioni a dife
sa dell'igiene comunale, 

" con multe da 25.000 lire a tre 
milioni Lo dispone un'ordinanza del sindaco. Marcello Fer
rari, motivata dal fatto che «il riso gettato sul pavimento dei 
locali intemi, lungo le scale e all'interno della piazza Comu
nale comporta il rischio di cadute verificatesi da patte di nu
merose persone, oltre che sporcizia negli ambienti». 

Oltre sette milioni di perso
ne, che prestano gratuita
mente la loro opera, tesU-

: montano, nel fatti, il ritardo 
delia legge-quadro all'esa
me del Senato. E, in sostan
za, la tesi emersa dalla mo
stra-convegno sul volontà-

Volontariato 
In 7 milioni 
attendono 
legge-quadro 

riato (iniziativa promossa dalla Cassa di Risparmio di Roma 
al complesso monumentale del San Michele) cui sono in
tervenuti il ministro Rosa Russo Jervolino, il ministro Ferdi
nando Facchiano ed i rappresentanti di oltre 100 associazio
ni di volontari. Per Rosa Jervolino alcune regioni sono più 
avanzate dello Stato «poiché riconoscono ta capaciti del vo
lontariato di collaborare attivamente con le istituzioni, an
che svolgendo ruoli di specifica professionalità». Ora. ha 
spiegato il ministro, siamo ad uno snodo legislativo impor
tante poiché la commissione Affari costituzionali del Senato 
ha iniziato l'esame degli articoli della legge-quadro. 
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Convocazioni. I deputati comunisti sono tenuti ad e s ser» 

presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta anti
meridiana di mercoledì 3 ottobre 

I deputati comunisti sono tenuti ad e s s e r e presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antimeridiana di gio
vedì 4 ottobre .,, 

Reggio Emilia dopo la prova stick 

analisi dell'acqua gratis 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 
OIAN P I IRO O H . M O N T I 

• i REGGIO EMILIA. «L'Uniti» 
esaurita in molte edicole alle 
10 del mattino di sabato, e poi 
telefonate in redazione, telefo
nate all'Agac, l'azienda con- ' 
sortile che ha in gestione gli 
acquedotti della provincia. 

L'iniziativa di distribuire lo 
stick reagente per controllare 
la presenza di nitrati nell'ac- • 
qua che esce dai rubinetti di 
casa ha avuto pieno successo. 
11 test cromatico è stato esegui
to in migliaia di abitazioni. Ed 
ha sollevato una certa preoc
cupazione, perché la colora
zione del bastoncino é stata II 
più delle volte molto intensa. 

L'Agac ha deciso allora di 
attivare un servizio di analisi 
presso I propri laboratori, per 
10 giorni, da oggi fino al 13 ot
tobre prossimo, dalle 9 alle 12. 
11 servizio fornirà gratuitamen
te in 15 minuti un'analisi con 
cromatografo ionico, che con
sentiri di determinare la reale 
concentrazione di nitrati nel 
campione consegnato. Il liqui
do da analizzare dovrà essere 
raccolto in una semplice botti
glia di vetro, preventivamente 

sciacquata con acqua del rubi
netto. Le analisi sono ovvia
mente gratuite. ... 

Un'operazione «glasnost», 
dunque, di fronte all'ondata di 
commenti preoccupati solle
vata, dai risultati dell'esame 
con lo stick. Con l'obiettivo di 
tranquillizzare un'utenza «sen-

' stilizzata» dall'iniziativa del
l'Uniti. L'Agac non ha conte
stato la validità del test col ba
stoncino, ma ha invitato alla 
prudenza nel valutarne i risul
tati «Il test in questione - so
stiene ancora l'azienda • è sog
getto ad interferenze, come 
tutte le analisi colorimetriche. 
Comunque esso può essere 
considerato attendibile solo se 
eseguito seguendo scrupolo
samente le istruzioni. L'acqua 
erogata é costantemente con
trollata dalle Usi provinciali, 
che ne attestano la potabilità». 

Ma se la qualità delle acque 
reggiane è ottima In monta-

: gna, dove la presenza di nitrati 
è vicina allo zero, è più com
promessa negli acquedotti del
la pianura, dove le conseguen
ze inquinanti di alcune attiviti 

. agricole (concimazioni chimi
che, suinicoltura) e delle atti
viti industriali si cominciano 

. ad avvertire nelle falde. Il valo
re massimo di tollerabilità fis
sato in Italia dalla legge è di 50 

, milligrammi per litro: negli ac
quedotti dell'Agac é ovunque 

, sotto a questo limite, ma me
diamente attorno ai 15-20 mil
ligrammi. Il che fa temere per il 
futuro, visto che la «discesa» 

. dei nitrati nelle falde i iniziata 
1 qualche anno fa ed è tuttora in 
. corso. A tutela degli utilizzatori 

degli acquedotti c'è comun
que l'efficienza di un'azienda 

. consortile dei Comuni che tie
ne sotto costante controllo i 
parametri dell'acqua prelevata 
dai pozzi che riforniscono la 
rete. . . . . . . 

E a proposito di Agac, l'Usi 
di Reggio Emilia ha smentito 

' una notizia allarmante diffusa 
' ieri a livello nazionale: non é 

affatto vero che la metà dei di
pendenti addetti alla manuten
zione dei depuratori sia colpita 
da epatite di tipo A. Semplice
mente é stata riscontrata in lo
ro la presenza di anticorpi anti 

' virus A, senza che abbiano mai 
avuto la malattia. 

Il Piemonte chiede lo stato di calamità naturale 

L'Acna avvelena la Val Bormida; 
«Vietato irrigare i campi» 
Contaminate dagli scarichi dell'Acna di Cengio le 
acque del Bormida non possono essere utilizzate a 
scopo irriguo. Danni ingenti e proteste degli agricol
tori. 11.Consiglio regionale del Piemonte chiede al 
governo di dichiarare lo stato di calamità naturale e 
di ipotizzare l'apertura di un contenzioso nei con
fronti della «fabbrica dei veleni». Ribadito il «no» al
l'inceneritore nella Valle. 

; DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PimOIORQIOBKTTI 

••TORINO. La.ValleBormida 
é assetata, e sul banco degli 
accusati toma i'Acna di Cen
gio. Nella vallata e nella plana 
oltre Acqui Terme non si ba
gnano i campi, non si possono 
abbeverare gli animali. E non 
perché manchi l'acqua. L'ac
qua c'è, o meglio ci sarebbe. 
Ma non può essere utilizzata 
perché le analisi compiute dai 
tecnici dell'Usi hanno confer
mato quel che gii si immagi
nava: nel Bormida c'è una 
•presenza costante di microin
quinanti», sicché | sindaci han
no dovuto dettare ordinanze 
che mettono l'acqua «fuori leg
ge» per gli usi. irrigui. I danni si 

contano a miliardi. In qualche 
Comune gli amministratori lo
cali hanno dovuto vedersela 
con l'irritata reazione degli 
agricoltori: in alcuni casi l'ordi
nanza e stata revocata. 

La Regione Piemonte ha 
• chiesto lumi scientifici al Mini
stero, e dopo una raffica di sol
leciti il responsabile nazionale 
della sanità De Lorenzo ha da
to finalmente un responso che 
nel consiglio regionale di ieri è 
stato di volta in volta definito 
sibillino, incredibile, ottimisti
co, ambiguo. Secondo il mini
stro, in base alle concentrazio
ni rilevate le eventuali conse
guenze dell'uso «Ielle acque 

del fiume sulle colture stareb
bero dentro «ampi margini di 
sicurezza». Ma, attenzione, 
mancano ancora «dati e criteri» 
sui «problema delle miscele» e 
dei «possibili effetti sinergici 
delle varie sostanze». Insom
ma, ci sono dei rischi non tra
scurabili, per cui. scrive il mini
stro, il parere dell'Istituto supe
riore di saniti e della commis
sione tossicologica nazionale 
é c h e «l'uso irriguo normale é 
sconsigliabile» e può essere 
«tollerato» solo quando vi sia
no «accertate condizioni di ne- ' 
cessiti» e «mediante canalizza
zione». Un capolavoro del «di
co e non dico-. 

Sul governo é caduta una 
pioggia di critiche, inasprite 
dal fatto che a tre anni dal 
provvedimento che dichiarava 
la Valle Bormida zona ad alto 
rischio, la situazione é ancora 

; pressoché al punto di parten
za. «La richiesta di rimozione 
della fabbrica del veleni non é 
slata accolta, e ora ci troviamo 
anche di fronte alla sfacciata 
pretesa dell'Acna di costruire 
l'inceneritore Re-sol che ag
giungerebbe l'inquinamento 

atmosferico a quello gii esi
stente» ha protestato Udo Riba 
del gruppo comunista. Col re
ferendum, le popolazioni del 
versante piemontese della val
lata si sono pronunciate a stra
grande maggioranza contro 
l'impianto. Il Parlamento ha . 
decretato che l'inceneritore 
non potrà comunque essere 
costruito in Valle. Bormida.. Ma 
il governo che intenzioni tu? 
perché il ministro Ruftoto non 

: convoca la commissione Sta
to-Regioni da otto mesi? a 

. quando il piano di disinquina
mento della valle? 

Troppi ritardi troppe reti
cenze fanno temere che «ci sia 
nel governo, anche se non di
chiarata, la volontà di lasciare 
ancora mano libera all'Acro». 

Ma c'è un'emergenza che va 
affrontata subito. Con un voto 
quasi unanime (unica ecce
zione il «no» di due repubblica
ni «industrialisti»), il Consiglio 
regionale ha chiesto al gover
no di dichiarare io stato di ca
lamiti naturale per la vaile 
Bormida, con l'eventuale aper
tura di un contenzioso per i 
danni nei confronti dell'Acni. 
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